
Nessun 6 Jackpot  € 35.687.863,27 5 + stella €  1.236.398,25

All’unico 5+1 € 593.471,14 4 + stella €  48.725,00

Vincono con punti 5 € 49.455,93 3 + stella € 1.330,00

Vincono con punti 4 € 487,25 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,30 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
34 54 72 76 79 85 78 10

Montepremi 2.967.355,72

EUROPA VIOLA Il labaro viola continua a

sventolare. Resta sul pennone del calcio eu-

ropeo, consentendo al tricolore del pallone

italico di non essere definitivamente ammai-

nato dopo la diaspo-

ra dalla Champions.

La Fiorentina compie

l’impresa, vince in

Olanda sul campo del Psv capoli-
sta in campionato e si prende di
forza (e con pieno merito) le semi-
finali di Coppa Uefa alla “prima”
europea dell’era Della Valle. Lo fa
grazie al suo leader, uomo simbo-
lo e condottiero. Adrian Mutu se-
gna al minuto 37 una punizione
capolavoro (al sette, da oltre 30
metri) e al 50’ il tap in di sinistro
dopo l’errore di Pazzini davanti a
Gomes. Una doppietta che fa 6
gol in Uefa e vale il biglietto per il
penultimo atto della competizio-
ne. Dove ad attendere i viola ci sa-
ranno i Rangers di Glasgow.
In una partita senza appello Pran-
delli s’èaffidatoall’esperienza:dife-
saconUjfalusieGamberinicentra-
liconJorgensenafare il terzinode-
stro e Liverani a dettare i ritmi die-
tro a un maestoso Montolivo. Ep-
poi, come detto, Mutu. Il rumeno,
nella maratona di Liverpool con
l’Everton,nonc’era.Stavolta, inve-
ce, c’era e s’è visto. La punizione
dell’1-0 entra di diritto nell’album
deicapolavori. Il raddoppioè inve-
ce un mix di posizione, freddezza

e senso del gol che ne fa, a tutti gli
effetti, un campione vero. Poi, in
generale, c’è una partita giocata
col piglio del leader. Che s’arrab-
bia, incita, rincorre, scivola, si sbat-
te. Prandelli gli ha affidato il timo-
ne del comando, lui s’è preso la
squadra sulle spalle e ha portato i
compagnipermanoalla semifina-
le.Chelaserata fossecoloratadivi-
ola s’era però visto fin dall’inizio.
Anche quando il recente passato
dice che la squadra arriva da 4 ko
nelle ultime 4 trasferte. E così, pri-
ma del gol, il primo tempo era sta-
to comunque di marca gigliata ec-
cezion fatta per un sinistro di Koe-
vermans (5’) deviato da Frey. Per il
resto, invece, il gol loavevanosfio-
rato i viola in quattro occasioni
con Gamberini e Pazzini aggiun-
gendo un quasi autogol di Salcido
e un salvataggio sulla linea di
Rajkovic su Santana. Il gol del rad-
doppio in avvio di ripresa è stato
così ilgiustopremioaunagaraper-
fetta. Che avrebbe potuto addirit-
tura diventare goleada se Gomes
non avesse compiuto due miraco-
li su Montolivo (un destro al giro
deviato dal sette al 52’ e un pallo-
nettosmanacciato sulla traversa al
61’). E il Psv? Tanta frustrazione,
tre erroracci di Lazovic e Koever-
mans e addirittura un rigore para-
to da Frey a Simmons all’80’ (fallo
di Ujfalusi su Lazovic). Alla fine

Prandelli è «orgoglioso dei suoi ra-
gazzi», Firenze può fare festa. E
con lei, per una volta, tutta l’Italia
del calcio.
Quarti di finale Coppa Uefa:
Psv Eindhoven-Fiorentina 0-2
(and. 1-1).
Sporting Lisbona-Glasgow Ran-
gers 0-2 (and 0-0)

EUROPA Vanno avanti i club inglesi dei magnati russi e americani. L’Italia spende tanto, ma non produce

Champions, roba da ricchi

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 10 aprile
NAZIONALE 10 42 40 12 79
BARI 54 58 71 84 80
CAGLIARI 18 78 72 10 88
FIRENZE 79 6 38 51 61
GENOVA 58 63 75 47 70
MILANO 34 53 51 8 16
NAPOLI 76 13 20 33 43
PALERMO 72 12 74 39 59
ROMA 85 34 64 37 58
TORINO 37 75 28 2 19
VENEZIA 78 6 79 37 65

Alla fine la sintesi migliore l’ha
fatta Van der Saar, che il calcio
italiano lo conosce bene per
aver giocato nella Juventus: «La
differenza tra Roma e Manche-
ster? I soldi». Concetto sempli-
ce ma veritiero, che vale su lar-
ga scala. Perché tra le tre inglesi
che si giocheranno la Cham-
pionsLeaguee le italianeche ri-
marranno a guardare, c’è un di-
vario fatto soprattutto di tanti
milioni.
Denaro derivante da una mi-
glioreorganizzazioneedagli in-
vestimenti dei patron stranieri.
Magnati russi e americani che,
stanchidioccuparsi di acciaio o
di pubblicizzare bibite sui cana-
li tv americani, hanno compra-
to le più prestigiose società bri-
tanniche, Il primo a saltare il
fosso è stato Roman Abramovi-
ch, oligarca russo con un impe-
ro che va dalle acciaierie alle
compagnie aeree, che nel giu-
gno 2003 comprò il Chelsea. Il

club della borghesia ricca di
Londra,cheloaccolsecongran-
de freddezza. Temevano che il
suo fosse un capriccio da ricco:
e invece in cinque anni Abra-
movich ha investito nel Chel-
sea 1,5 miliardi di euro. Soldi
chehannofruttato lavittoriadi
due campionati e di coppe na-
zionali. Ma la Champions Lea-
gue non è arrivata. In semifina-
le, come l’anno scorso, se la do-
vrà avere con il Liverpool di
Tom Hicks, magnate texano
con un patrimonio da 1,3 mi-
liardi di dollari, costruito ven-
dendo bibite negli Usa. I Reds li
ha comprati nel febbraio del
2007,assiemealcanadeseGeor-
ge Gillett Jr. I tifosi reagiranno
con diffidenza. I nuovi patron
hanno risposto con un investi-
mento da 720 milioni di euro,
oltre 200 dei quali serviranno
perunnuovostadio,mentreal-
tri 60 li hanno spesi per la cam-
pagna acquisti estiva. I soldi

non mancano neppure a Mal-
com Glazer, newyorchese con
risorseper due miliardi di dolla-
ri. Quando arrivò nel 2005, i ti-
fosi locontestaronopersettima-
ne, Ora hanno cambiato idea,
perché nel frattempo in bache-
ca sono arrivati un titolo e una
coppa nazionale. Trofei sognati
dai sostenitori dell’Aston Villa,
comprato due anni fa dall’ame-
ricanoRandyLerner,edaquelli
del Manchester City, rilevato
nel 2007 dall’ex premier thai-
landese Thaksin Shinawatra.
Le inglesi insomma hanno tan-
ti soldi. Ma sanno anche come
spenderli, investendo in stadi
multifunzionali enelmerchan-
dising. Ciò che le ricche Inter e
Milan non hanno ancora fatto.
Con esiti evidenti: lo stadio San
Siro di Milano vale 35 milioni,
a frontedei140milionidell’im-
piantodell’Arsenal.Per lasoddi-
sfazione degli imprenditori
americani, cheorapensanoalla
Roma. Dove il pensiero dei dol-
lari fa già sognare.

BREVI

■ 9.00 Eurosport
Curling,mond. masch.
■ 9.30 Sky Sport 2
Basket Eurolega
■ 10.30 Eurosport
Nuoto mondiali
■ 11.15 Sky Sport 2
Volley serie A1
■ 13.15 Eurosport
Champions League
■ 13.45 Sky Sport 2
Zona wrestling
■ 14.15 Eurosport
Moto prove Gp Estoril

■ 14.30 Sky Sport 1
Premier League world
■ 17.00 Sky Sport 2
Basket Nba
■ 19.00 Eurosport
Tennis Amelia Island
■ 20.00 Sky Sport 2
Wrestling Wwe raw
■ 21.00 Sky Sport 1
Calcio Bundesliga
■ 22.30 Eurosport
Poker
■ 0.00 Eurosport
Coppa Uefa

Calcio
Il Parma in Cina: corso a Shangai per gli allenatori

Prende il via il Progetto Cina del Parma. Dopo avere aperto nei
mesi scorsi un ufficio di rappresentanza a Shangai, mercoledì
prossimo Beppe Dossena e due tecnici daranno il via ad un
corso per 150 allenatori delle scuole calcio del Parma in Cina.

Ciclismo
Kirchen vince nei Paesi Baschi, cade e si ritira Bettini

Il lussemburghese Kim Kirchen ha vinto la quarta tappa del gi-
ro dei Paesi Baschi (Viana-Vitoria Gasteiz di 171 km). Ha pre-
ceduto allo sprint Possoni ed Herrero. Alberto Contador è lea-
der, Damiano Cunego 4˚. Ritirato Paolo Bettini per una cadu-
ta.

Basket
Il Maccabi elimina Barcellona: a Madrid contro Siena

Il Maccabi Tel Aviv ha battuto il Barcellona nella terza partita
dei quarti di finale Eurolega (88-75) e si è così qualificato per le
final four in programma a Madrid (2-4 maggio): gli israeliani af-
fronteranno la Montepaschi Siena. Espulso Gianluca Basile.

■ di Francesco Sangermano

Tennis 19,00 Eurosport

DOPPIETTA negli ultimi 5’
dei tempi supplementari

Miracolo di Toni:
continua la corsa
del Bayern Monaco

Volley 11,15 Sky Sport 2

Il Psv rimane Mutu
L’Italia in Europa
è colorata di viola
La Fiorentina domina in Olanda: semifinale coi Rangers
Doppietta decisiva dell’attaccante. Frey para un rigore

TENNIS Croazia-Italia per la Serie A: dura contro Ancic e Karlovic. Lo spettro della serie C

Davis: Seppi e Bolelli, missione (quasi) impossibile

Michael Schumacher senza sosta: a 17
mesi dal ritiro in F1, l’ex iridato si dedica
al calcio, partecipando a un reality show
messo in onda dal secondo canale della
tv svizzera tedesca (SF2): si chiama «Der
Match» e si occupa della sfida tra vecchie
glorie elvetiche e un team di celebrità e vip

IN TV

■ È Luca Toni il «killer» dei so-
gni di gloria del Getafe, la piccola
squadra della periferia di Madrid
cheèstataadunpassodalla semi-
finale di Coppa Uefa. È stato pro-
prio al 120’ che Luca Toni, in gol
già al 115’, ha trascinato i bavare-
si al3-3chevale laqualificazione.
Incredibile la sequenza dei gol:
Getafe (dal 6’ in 10 per l’espulsio-
ne di De La Red) avanti con Con-
tra al 44’, pareggia Ribery all’89;
ai supplementari spagnoli avanti
fino al 3-1 grazie a Casquero (92’)
eBraulio (93’)quindisi svegliaTo-
nicheprimaapprofittadiunerro-
re del portiere argentino Abbon-
danzieri (115’) e poi va di nuovo
a segno con un colpo di testa allo
scadere. Insemifinale ilBayernaf-
fronterà i russi dello Zenit di San
Pietroburgoqualificatinonostan-
te l’0-1 casalingo di ieri con il
Bayer Leverkusen (in Germania
lo Zenit si era imposto 4-1).

■ di Luca De Carolis

Adrian Mutu festeggia dopo aver segnato il primo gol ad Eindhoven contro il Psv Foto di Vincent Jannink/Ansa-Epa

LO SPORT

■ La scelta della Croazia di schie-
rare Ivo Karlovic nella sfida contro
l’Italia non ha sorpreso Corrado
Barazzutti, cheha fatto ilpuntoal-
la vigilia della sfida del secondo
turno del gruppo I della zona Eu-
ro-Africa. «Non sono sorpreso, mi
aspettavo che giocasse Karlovic. È
la scelta più logica, è il numero
unodellaCroaziaeconilsuoservi-
zioesuquestasuperficieèunascel-
tascontata»,haosservato ilcapita-
noazzurrocomeriferisce il sitodel-
la federtennis. Da oggi a domeni-
caaDubrovnik,gliazzurri conten-
deranno ai padroni di casa un po-
stoneiplayoffperaccederealWor-
ld Group. Si giocherà indoor, ma
la superficie è gradita per i nostri
giocatori. Lo hanno confermato

gli stessi Simone Bolelli e Andreas
Seppi, lo ribadisce Barazzutti: «È
meno veloce del previsto, ci piace,
sipuògiocarenonsoloconil servi-
zio, ma anche con la risposta e da
fondo campo».
Barazzutti è fiducioso, ma non na-
sconde che una vittoria dell’Italia
sarebbe una sorpresa. «La Croazia
è favorita, giochiamo in trasferta.
Non dimentichiamo che per tre
quarti è la squadra che tre anni fa
ha vinto la Coppa Davis. Ancic è
stato numero 9 del mondo, Cilic è
cresciutomoltissimo,batterli inca-
sa loro sarebbe una mezza impre-
sa». In casa azzurra c’è anche la
consapevolezza di una squadra in
crescita e che vuole tornare al più
presto nel tabellone principale.

Dalla sconfitta di un anno fa con-
tro Israele, spiegaBarazzutti, «i no-
stri giocatori sono cresciuti sia tec-
nicamente che in esperienza, so-
no migliorati sui campi veloci e lo
testimoniano i recenti risultati.
Seppi ha battuto Nadal, Bolelli a
Miami ha fatto penare Da-
vydenko che poi ha vinto il tor-
neo. Su questa superficie possono
battere chiunque». E allora, il pro-
nostico non è affatto scontato:
«Nessunmatch è chiuso perché in
quest’ultimo anno la squadra è di-
ventata competitiva anche sul ve-
locee -haconclusoBarazzutti -co-
mincia ad essere un osso duro per
qualsiasi avversario».
Programma di oggi, ore 13:
Karlovic-Bolelli, poi Ancic-Seppi
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